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�� Perché oggi tutti parlano di Perplexity Labs?
C’è una nuova AI sulla bocca di giornalisti, analisti e team aziendali. Non perché generi testi come
ChatGPT, né perché restituisca link come Google. Perplexity Labs fa di più: ti affianca sul lavoro,
creando agenti AI personalizzati per le tue attività quotidiane. Una piccola rivoluzione che cambia il
modo di interagire con le macchine.

E no, non è fantascienza.

�� Cos’è Perplexity (prima dei Labs)
Per capire cosa rende unico Perplexity Labs, partiamo dal fratello maggiore: Perplexity AI. Questo
sistema si posiziona tra un motore di ricerca e un chatbot intelligente, ma evita i difetti di entrambi.

�� Ecco come funziona:

• Risponde in linguaggio naturale, ma con fonti sempre citate.
• Non offre un elenco di link, ma sintesi verificate.
• Aggiorna le informazioni in tempo reale, senza fermarsi al classico “cut-off” dei modelli AI.

Il suo punto di forza? L’approccio trasparente: ogni risposta è accompagnata da link cliccabili, che ti
permettono di verificare le fonti al volo. Per questo è amatissimo da chi lavora con i dati: ricercatori,
giornalisti, accademici, analisti.

�� Entra in scena Perplexity Labs: l’AI su misura
Con Perplexity Labs, l’azienda ha fatto un salto avanti. Da motore di ricerca intelligente a 
laboratorio personale per agenti AI.

�� In pratica, puoi:

• Creare il tuo assistente AI, con istruzioni e tono definiti da te.
• Usare fonti preferenziali per avere risposte più pertinenti.
• Mantenere un contesto attivo, utile per lavori continuativi.

Ogni agente è chiamato “Lab” e può essere condiviso con la community, oppure usato solo da te. È il
primo passo verso un ecosistema AI realmente collaborativo.

⚙ Cosa puoi fare davvero con Perplexity Labs
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Non si tratta solo di “customizzare un chatbot”. Con Perplexity Labs puoi costruire veri e propri
strumenti operativi. Ecco alcune delle funzioni più potenti:

�� 1. Report professionali pronti in pochi secondi

Hai bisogno di:

• Un’analisi di mercato?
• Un briefing aziendale?
• Una sintesi accademica?

Basta un prompt, e il tuo agente ti restituisce un documento strutturato, con fonti documentate e
sezioni logiche. Puoi anche impostare template personalizzati.

�� 2. Generazione di codice su richiesta

Programmi in Python, HTML, JavaScript? Gli agenti Labs possono:

• Scrivere moduli coerenti
• Aggiungere commenti con link a documentazione ufficiale
• Adattarsi a librerie e framework richiesti

Una funzione utile per chi sviluppa, testa o prototipa.

�� 3. Output visivi e dati

Alcuni Labs iniziano a includere grafici, immagini generate, infografiche. Non stiamo parlando di
design artistico, ma di comunicazione dati: visualizzazioni per spiegare meglio.

�� 4. Domini verticali

Puoi creare agenti specializzati in un settore, come:

• Medicina
• Diritto
• Educazione
• Finanza

Ogni agente è capace di comprendere linguaggi settoriali, distinguere fonti attendibili e spiegare in
modo semplice anche concetti complessi.

�� Perché è diverso dagli altri strumenti AI
La parola chiave è contesto operativo. Perplexity Labs non punta a stupire con frasi “creative”, ma
a potenziare i flussi di lavoro:

Funzione ChatGPT Google Perplexity Labs
Sintesi con fonti ❌ ✅ (link) ✅ (link + sintesi)
Personalizzazione ❌ ❌ ✅
Contesto persistente ✅ ❌ ✅
Real-time data ❌ ✅ ✅
Agenti multipli ✅* ❌ ✅

* disponibile solo nella versione "Team" di ChatGPT o tramite API
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�� Esempi pratici d’uso
�� Per una redazione: creare un agente che produce schede sintetiche sulle notizie del giorno, con
fonti attendibili e link diretti.

�� Per un’azienda: sviluppare un Lab che controlla regolarmente le menzioni del brand online, segnala
anomalie e crea report settimanali.

�� Per chi studia o fa ricerca: costruire un assistente che aiuta nella raccolta bibliografica,
distinguendo tra fonti accademiche, blog e articoli di opinione.

�� A chi serve davvero Perplexity Labs
Se ti riconosci in una di queste categorie, dovresti provarlo:

• �� Lavori con le informazioni e hai bisogno di fonti attendibili
• ���� Gestisci progetti complessi con task ripetibili
• �� Vuoi un assistente che segua il tuo metodo, non un’intelligenza generalista
• �� Hai bisogno di documenti strutturati, non solo risposte veloci
• �� Vuoi collaborare con altri, condividendo strumenti senza codificare

�� Non è (solo) AI: è co-intelligenza
Perplexity Labs non vuole sostituire il lavoro umano. Piuttosto, costruisce con te un’intelligenza “di
supporto” che apprende dai tuoi obiettivi, segue le tue fonti, risponde con rigore. È un’AI che si
adatta, più che inventare.

E questo è ciò che la rende potente.

�� La direzione è chiara: strumenti, non oracoli
Con Perplexity Labs cambia il paradigma: non più AI che “sa tutto”, ma AI che si costruisce con te.
Un ambiente modulare, orientato al lavoro, con agenti pensati per settori specifici.

Il futuro dell’AI? Non sarà un assistente generico. Sarà un collega specializzato, con badge, ruoli e
competenze definite. E forse, con un pizzico di ironia, anche più puntuale di certi umani.
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Il suo punto di forza? L’approccio trasparente: ogni risposta è accompagnata da link cliccabili, che ti
permettono di verificare le fonti al volo. Per questo è amatissimo da chi lavora con i dati: ricercatori,
giornalisti, accademici, analisti.

�� Entra in scena Perplexity Labs: l’AI su misura
Con Perplexity Labs, l’azienda ha fatto un salto avanti. Da motore di ricerca intelligente a 
laboratorio personale per agenti AI.

�� In pratica, puoi:

• Creare il tuo assistente AI, con istruzioni e tono definiti da te.
• Usare fonti preferenziali per avere risposte più pertinenti.
• Mantenere un contesto attivo, utile per lavori continuativi.

Ogni agente è chiamato “Lab” e può essere condiviso con la community, oppure usato solo da te. È il
primo passo verso un ecosistema AI realmente collaborativo.

⚙ Cosa puoi fare davvero con Perplexity Labs
Non si tratta solo di “customizzare un chatbot”. Con Perplexity Labs puoi costruire veri e propri
strumenti operativi. Ecco alcune delle funzioni più potenti:

�� 1. Report professionali pronti in pochi secondi

Hai bisogno di:

• Un’analisi di mercato?
• Un briefing aziendale?
• Una sintesi accademica?

Basta un prompt, e il tuo agente ti restituisce un documento strutturato, con fonti documentate e
sezioni logiche. Puoi anche impostare template personalizzati.

�� 2. Generazione di codice su richiesta

Programmi in Python, HTML, JavaScript? Gli agenti Labs possono:

• Scrivere moduli coerenti
• Aggiungere commenti con link a documentazione ufficiale
• Adattarsi a librerie e framework richiesti

Una funzione utile per chi sviluppa, testa o prototipa.

�� 3. Output visivi e dati

Alcuni Labs iniziano a includere grafici, immagini generate, infografiche. Non stiamo parlando di
design artistico, ma di comunicazione dati: visualizzazioni per spiegare meglio.

�� 4. Domini verticali

Puoi creare agenti specializzati in un settore, come:

• Medicina
• Diritto
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• Educazione
• Finanza

Ogni agente è capace di comprendere linguaggi settoriali, distinguere fonti attendibili e spiegare in
modo semplice anche concetti complessi.

�� Perché è diverso dagli altri strumenti AI
La parola chiave è contesto operativo. Perplexity Labs non punta a stupire con frasi “creative”, ma
a potenziare i flussi di lavoro:

Funzione ChatGPT Google Perplexity Labs
Sintesi con fonti ❌ ✅ (link) ✅ (link + sintesi)
Personalizzazione ❌ ❌ ✅
Contesto persistente ✅ ❌ ✅
Real-time data ❌ ✅ ✅
Agenti multipli ✅* ❌ ✅

* disponibile solo nella versione "Team" di ChatGPT o tramite API

�� Esempi pratici d’uso
�� Per una redazione: creare un agente che produce schede sintetiche sulle notizie del giorno, con
fonti attendibili e link diretti.

�� Per un’azienda: sviluppare un Lab che controlla regolarmente le menzioni del brand online, segnala
anomalie e crea report settimanali.

�� Per chi studia o fa ricerca: costruire un assistente che aiuta nella raccolta bibliografica,
distinguendo tra fonti accademiche, blog e articoli di opinione.

�� A chi serve davvero Perplexity Labs
Se ti riconosci in una di queste categorie, dovresti provarlo:

• �� Lavori con le informazioni e hai bisogno di fonti attendibili
• ���� Gestisci progetti complessi con task ripetibili
• �� Vuoi un assistente che segua il tuo metodo, non un’intelligenza generalista
• �� Hai bisogno di documenti strutturati, non solo risposte veloci
• �� Vuoi collaborare con altri, condividendo strumenti senza codificare

�� Non è (solo) AI: è co-intelligenza
Perplexity Labs non vuole sostituire il lavoro umano. Piuttosto, costruisce con te un’intelligenza “di
supporto” che apprende dai tuoi obiettivi, segue le tue fonti, risponde con rigore. È un’AI che si
adatta, più che inventare.

E questo è ciò che la rende potente.

�� La direzione è chiara: strumenti, non oracoli
Con Perplexity Labs cambia il paradigma: non più AI che “sa tutto”, ma AI che si costruisce con te.
Un ambiente modulare, orientato al lavoro, con agenti pensati per settori specifici.

Il futuro dell’AI? Non sarà un assistente generico. Sarà un collega specializzato, con badge, ruoli e
competenze definite. E forse, con un pizzico di ironia, anche più puntuale di certi umani.
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